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MAURO DE NICOLA

È indubbiamente la ga-
ra più longeva e per questo tra le
più ambite e partecipate del pa-
norama dello skiroll. Si tratta del
Gran prix Sportful, che, giunto 
alla 41ª edizione, ha mantenuto
le attese polverizzando il record
di partecipanti con ben 357 iscrit-
ti e proponendo un parterre d’ec-
cezione con tutta la squadra az-
zurra di fondo, le nazionali ucrai-
na e bielorussa e un nutrito grup-
po battente bandiera russa.

La gara, una prova da correre
in tecnica libera lungo i mitici 
tornanti bellunesi che in 9,5 km
uniscono Pedavena al Passo Cro-
ce d’Aune, assegnava anche l’ulti-
mo titolo tricolore della stagione,
quello uphill (in salita).

E come sempre Bergamo ha
detto la sua, questa volta grazie a
Valentina Maj, la 19enne di Schil-
pario che, pur avendo dichiarato
di considerare lo skiroll come un
allenamento per lo sci di fondo,
dopo aver vinto l’ultima tappa di
Coppa Italia, si è messa al collo 
uno sfavillante argento tra le Un-
der 20 alle spalle dell’altra figlia
d’arte Martina Di Centa e davanti
alla bielorussa Olga Dolidovich.

«Gara dura che non conoscevo
e che quindi non sapevo bene 
come gestire – il commento della
scalvina –, però ho sentito subito
che stavo bene e ho cercato di 
stare attaccata al gruppo delle 
prime. Sono molto contenta per-

Il podio tricolore Under 20. Da sinistra: Valentina Maj (2ª), Martina Di Centa (1ª) e Olga Dolidovich (3ª)

Campionato italiano. Un’altra medaglia per la sciatrice di Schilpario
che conquista l’argento Under 20 nel Bellunese. Bellini 4ª tra le Under 23

ché conferma le belle sensazioni
che sto provando e spero sia un
buon segno per la stagione sulla
neve che ormai è alle porte». 

Incoraggiante anche la presta-
zione dell’altra stellina del fondi-
smo orobico, la 21enne Martina
Bellini, 8ª italiana assoluta ma 4ª
tra le Under 23, risultato che fa la
ben sperare in vista dell’inverno:
«Sono soddisfatta, spero di conti-
nuare così per ottenere quello 
che l’anno scorso purtroppo non
è arrivato».

E l’asfalto bellunese ci ha resti-
tuito anche un altro risultato de-

gno di nota, quello dell’inossida-
bile Sergio Bonaldi, il veterano di
Serina che, smettendo per una 
volta i panni di allenatore del Cs
Esercito, ha chiuso a un passo 
dalla top ten italiana assoluta 
(12°) mettendosi al collo il bronzo
tra i Master A. «Èla prima gara 
dell’anno – le sue parole – ma 
domenica a Dossena ci sarà il me-
morial dedicato a mio papà e a 
mio fratello Giovanni per cui ho
voluto “testare la gamba” per 
onorarli al meglio sulle strade di
casa».
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n C’è gloria anche 
per il serinese 
Sergio Bonaldi, 
bronzo nella 
categoria Master A

questo trail particolarmente
impegnativo, ha voluto provar-
ci. È schizzato via e per avere
sue notizie affrettarsi il più
possibile a raggiungere il tra-
guardo. Primo dunque alla pri-
ma esperienza su un terreno
per lui tutto nuovo, in 1h38’10”.

Sul secondo gradino del po-
dio, dopo 4’ ed esattamente con
il tempo di 1h42’25” è salito

Filippo Bianchi del
Valsabbia, sul terzo
con il crono di
1h43’02” Luca Rota
del Team Serim.

Quarto Mattia
Tanara che non è
riuscito a bissare la
vittoria dello scor-
so anno, quindi nel-
l’ordine fino alla
decima piazza Lo-
renzo Rota Martir,

Clemente Belingheri, Gianbat-
tista Micheli, Denny Epis, Ro-
berto Pedroncelli e Luca Pici-
nali. 

Nella gara femminile vitto-
ria sofferta per Maria Eugenia
Rossi in 2h07’31” su Martina
Bombardieri (2h 09ì53”). Ter-
za in 2h13’08” Clara Cortinovis
dell’Atletica Alta Valseriana. A
completare le prime cinque,
Silvia Boroni e Chiara Giudici. 
S. T.
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Trail
Il mezzofondista di Rovetta 
domina la quinta edizione. 
Nella gara femminile 
vince Maria Eugenia Rossi

È stata massiccia la
partecipazione dalla quinta
edizione del 6 Comuni Presola-
na Trail, con partenza e arrivo
a Songavazzo, at-
traversando – lun-
go un percorso di
24 km con 800 me-
tri di dislivello
complessivo – i ter-
ritori comunali di
Songavazzo, Cere-
te, Onore, Castione
della Presolana, Fi-
no del Monte e Ro-
vetta. 

Il direttore e
promotore dell’evento per la
Fly Up, Mario Poletti, alla
spunta dei partenti sul campo
sportivo di Songavazzo, ha do-
vuto snocciolare ben 300 nomi,
altrettanti atleti scalpitanti e
pronti a scattare non appena si
è abbassata la bandierina dello
start. 

Il più veloce a partire è stato
Iacopo Brasi, tesserato Roden-
go Saiano ma bergamasco pu-
rosangue di Rovetta: è un mez-
zofondista, ma, non essendo

Iacopo Brasi corre 

per Rodengo Saiano 

Valentina Maj chiude a un passo 
dal titolo dello skiroll in salita 

l’Atl. Bergamo 59 Oriocenter, ha 
fermato il crono a 35’33”, davanti
alla compagna di allenamenti Lui-
sa Gelmi (37’01”) con Federica 
Cortesi terza (38’42”). Sono stati
circa 500 i finisher della manife-
stazione organizzata con genero-
sità dall’Atl. Presezzo (iscrizioni 
simboliche a 5 euro per i «grandi»)
e che da copione consolidato ha 
strizzato l’occhio anche alle sfide
giovanili. Tra i cadetti urrà finale
per Chiara Rota (Valbreno) e 
Omar Cattaneo (Gs Orobico), ne-
gli esordienti i polpacci più lesti 
del lotto sono stati quelli di Nicole
Delan Binde Apo (Brembate So-
pra) e Filippo Martinelli (Dalmine
Educando), mentre tra i ragazzi a
imporsi sono stati Michela Papa-
lia (Brembate Sopra) e Ousmane
Diaw (Brembate Sopra). Nella 
classifica per club successo per il
Gruppo alpinistico vertovese, a 
cui spetta l’organizzazione del 
prossimo appuntamento stradale
in provincia: è quello del 27 otto-
bre a Vertova, scenario del tradi-
zionale trofeo Alberto Zanni. 
L. P.
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Corsa su strada
Dopo anni di dominio africano, 
a Presezzo si impongono 
gli atleti di casa nostra. 
E tra le società vince il Gav

«Padroni a casa nostra».
Stavolta lo slogan non è politico,
ma atletico, perché dopo edizioni
dominate da gazzelle africane, la
29ª del Memorial Albergoni, di-
sputato a Presezzo, ha parlato ber-
gamasco. A imporsi nel 10 mila 
(edizione numero undici della se-
rie) sono stati infatti Pietro Sonzo-
gni e Federica Zenoni. Il primo, 
24enne portacolori dell’Atl. Valle
Brembana, ha chiuso il percorso
con un notevole 30’21”, una deci-
na di secondi meno di Hicham Ka-
bir (Cs Rocchino), con il bremba-
no Nicola Bonzi sul gradino più 
basso del podio eguagliando il per-
sonale (30’32”). Quarto Francesco
Agostini (Casone Noceto), quinto
Antonino Lollo, che ha preceduto
l’enfant prodige Alain Cavagna. 
Una sola donna al comando della
sfida al femminile, «Fede» Zenoni:
la sorella d’arte, portacolori del-

Con Sonzogni e Zenoni
parla bergamasco
il Memorial Albergoni

L’arrivo di Pietro Sonzogni dell’Atletica Valle Brembana

(successo dell’élite Francesca 
Baroni) ma prima della propria
categoria, la junior. Ha primeg-
giato sulla friulana Nicole Pesse
con la quale ha ingaggiato l’enne-
sima sfida. Domenica 13 ottobre
seconda tappa del Giro d’Italia,
a Corridonia (Macerata). La gio-
vane orobica punta ovviamente
al successo finale della manife-
stazione. Ma soprattutto ha mes-
so nel mirino l’obiettivo del Cam-
pionato europeo, in programma
il 10 novembre sul collaudato 
circuito di Silvelle di Trebasele-
ghe, in provincia di Padova. 
Renato Fossani
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genitori in Veneto, difende anco-
ra i colori del team di famiglia, da
sempre dedita all’attività fuori 
strada. Prima vittoria in Italia, 
dicevamo, oltre tutto al debutto
nella categoria delle junior, ma
è da tre domeniche che raccoglie
risultati importanti in avveni-
menti di portata internazionale.
Ha vinto in Svizzera, ha colto due
terzi posti in gare in Francia e 
domenica si è presentata a Fe-
rentino, alla prima tappa del Giro
d’Italia, e ha subito preso il co-
mando della classifica. Gara uni-
ca con classifiche separate: al via
junior, under ed élite e Lucia si
è classificata sesta in assoluto 

Ciclocross femminile
Lucia si è aggiudicata la 
prima tappa a Ferentino. 
Domenica difenderà 
la maglia rosa a Corridonia 

La prima tappa del Giro
d’Italia di ciclocross disputata a
Ferentino, nel Frusinate, ha con-
sentito la prima vittoria in Italia
della stagione agonistica 
2019/20 della bergamasca Lucia
Bramati. Già nelle categorie 
esordienti e allieve aveva fatto 
incetta di vittorie. Oggi la sedi-
cenne orobica di Canonica d’Ad-
da, che da due anni vive con i 

Bramati subito in testa al Giro d’Italia Junior 

Lucia Bramati in rosa 

OGGI LA TRE VALLI VARESINE
E DOMANI C’È LA MILANO-TORINO 
Settimana ricca di appuntamenti che 
preludono, sabato 12 ottobre, al Giro di 
Lombardia, gara annoverata tra le 
cinque monumento. Prenderà il via da 
Bergamo e si concluderà a Como. Tocca 
alla Tre Valli Varesine, oggi, con parten-
za da Saronno e arrivo a Varese, aprire 
la serie degli avvenimenti che avvicina-
no al «Lombardia». Domani la Milano-
Torino che scatterà da Magenta e 
approderà alla basilica di Superga, 
finale dunque in salita come quello di 
giovedì in cui l’interesse si sposterà sul 
Gran Piemonte (ex Giro del Piemonte). Il 
via verrà dato da Agliè, traguardo al 
Santuario della Madonna di Oropa. Per 
alcuni dei big le tre corse rappresenta-
no un’importante verifica della condi-
zione. Anche per i bergamaschi, ovvia-
mente. Fausto Masnada e Mattia 
Cattaneo puntano a un risultato di 

rilievo, oltretutto per dare una grossa 
mano alla loro squadra, l’Androni, nella 
conquista della «Ciclismo Cup» che per 
una squadra Professional significa 
ottenere il lasciapassare per gare di 
prestigio. Nella Bardiani si giocano le 
ultime carte Enrico Barbin e Lorenzo 
Rota considerato che entrambi non 
sono stati confermati e di conseguenza 
sono a caccia di una nuova squadra. La 
Nippo di Filippo Zaccanti non parteci-
perà al «Lombardia», quindi si darà da 
fare nelle tre gare che lo precedono. In 
gara in questi giorni ci sarà pure Simone 
Ravanelli (con l’Androni) mentre Davide 
Villella è distinato correre il Gran 
Piemonte e il «Lombardia». Simone 
Consonni ha orientato la preparazione 
sull’Europeo su pista. (Renato Fossani) 

RISULTATI FUORI PROVINCIA 
UN SUCCESSO E DUE SECONDI POSTI
Il successo di Samuele Quaranta, il 

secondo posto di Alessio Martinelli tra 
gli Juniores e quello di Manuel Tebaldi 
tra gli Allievi, infine il quarto posto 
dell’esordiente Luca Rinaldi arricchisco-
no il bottino degli orobici nel weekend.
QUARANTA CENTRA IL TRIS A MALEO
Samuel Quaranta, 18enne di Treviolo, 
ha allungato la striscia vincente della 
squadra juniores della Lvf firmando la 
personale tripletta a Maleo, nel Lodigia-
no. Dopo le brillanti prestazioni tra gli 
allievi si è confermato con gli juniores 
grazie allo sprint, che è un poco la 
specialità di famiglia: papà Ivan, da 
professionista, di vittorie in volata ne 
ha collezionate una quarantina. A 
Maleo, nel Lodigiano. il portacolori della
Lvf ha sorpreso Andrea Azzaro e 
Gabriele Rioli, In gara per il team di San 
Paolo d’Argon anche gli azzurri Andrea 
Piccolo e Tomas Trainini che si sono 
piazzati nell’ordine al quinto e nono 
posto. Davide Persico (Sc Cene) ottavo.

MARTINELLI ANCORA SECONDO
Appena rientrato dallo Yorkshire dove 
nella gara in linea del Mondiale Junio-
res ha ottenuto la medaglia d’argento, il 
valtellinese l’azzurro Alessio Martinelli 
(Team Giorgi) ha ripetuto lo stesso 
risultato domenica a Pinarolo Po in 
provincia di Pavia. I compagni di 
squadra Nicola Plebani e Marco Pavesi 
si sono classificati settimo e decimo.
ARGENTO DI TEBALDI NEL COMASCO 
Un’altra piazza d’onore per i ragazzi del 
Team Giorgi a Carbonate (Como) e per 
Manuel Tebaldi. La fuga con Manuel 
Oioli è andata a segno, ma al traguardo 
è stato battuto. Per il Giorgi 7° posto di 
Matteo Botta e per la Cicli Peracchi 
Sovere 8°posto di Alessandro Romele.
RINALDI BUON QUARTO A Corticelle di 
Dello (Brescia) l’esordienti Luca Rinaldi 
(Vc Sarnico) ha colto la quarta posizio-
ne, la vittoria è toccata a Riccardo 
Galante (Ausonia). (R. F.) 

6 Comuni Presolana
Brasi stacca tutti 

Ciclismo
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